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Il dramma di una città che ha subito troppo a lungo il malgoverno de 

Napoli: dietro lo sfascio degli ospedali 
Le gravi responsabilità della giunta regionale confermate ieri nella riunione che ha impegnato partiti, sindacati e lavora­
tori - Permane difficile la situazione nei nosocomi - Salda coscienza collettiva che supplisce ai guasti del corporativismo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - - Prilli:, di corniti 
c a r o a parlarmi (lolla g r a c s 
situa situa/ione negli ospedali 
i.apoletani, il magistrato 
Hiinndoiiiio (oho (logli Ospeda-
li Riuniti è il presidente) mi 
di. e dell'assassinio a Roma 
del -ito collega Palma. K' una 
( .:\ostati/.n emblematici : 
s t ad io sonale, disordine. 
( orporativi.-ino selvaggio, ter­
rorismo. sono i tratti somati­
ci della stessa orisi dramma-
t-ci d i e il paese at traversa. 
Roma e Napo'i oggi. Milano 
Palermo o 'ror.no, ieri: punte 
uiierginti dello stesso «ice­
berg * the naviga in prolon 
(Ita minacciando la \ ita civi­
le. le strutture portanti doi'a 
«o.iota italiana. Non altro 
elio questo sta dietro alle te 
se trattative che si conduco-
no in tjuosti g.orni a Monte-
( itorio e nello sodi dei parli 
ti p i r varare il mimo gover­
no: Io s elle fatto ora do­
vranno e.^ere all 'alb/. /a ap­
punti) di problemi di (niella 
portata 

Kd è in questo quadro 
dunque che va visto i! 
dramma napoletano: non il 
disiaciiiKiito di una remota 

l'alcun.i , e une un giornale 
ba M. ritto, ma il problema 
u n n o di una città italiana 
che era già a! limite quando 
il deterioramento gcneraV ha 
cominciato a manifestarsi m 
tutto il paese, e ( ho di quel 
doti fioritine nto ha fatto e ^ta 
lai. ondo. naturalmente. Io 
spese più pesanti. 

•• Quando si è chiusa la fa­
se. diciamo cosi. "congiuntu­
ra le" del governo Audreotti 
- - mi dicono alla Kedera/.iono 
del PCI — qui eravamo già 
molto più avanti. I nodi 
.strutturali di turni problema 
— e quindi l'impossibilità di 
risolverne uno qualsiasi senza 
una netta modifica/ione del-
l'indiri/./n politico — erano 
già evidenti da tempo qui a 
Napoli: ogni margine e r i 
consumato da mesi *. Il qui. 
prima che a livello nazionale. 
.si sono viste le urgen/.e che 
M imponevano: l'impossibilita 
di governare !<• •<• .slaccio» 
progressivo con una Giunta 
priva di maggioranza: l'inuti­
lità di ogni sforzo in 
assenza di una volontà 
unitaria. di una unifica 
/.ione delle energie, dogli 
strumenti, dolio n-orse . K' 
per questo che Napoli appare 
oggi più che una realtà sepa­
rata. anomala, solo Io .spec­
chio del lutino olio può a-
spottare il nae.se. 

In un dibattito con il de 
Mano Forte, giorni fa. il 
. . . | i^ , .,-jui G e r e m i c a ha cosi 
risposto alla domanda se •? in 
questi due ultimi anni Napoli 
è peggiorata o migliorata »: 
v è peggiorata, ha detto, per­
ché in un'Italia che peggiora 
era impensabile che fosse di­
versamente f. Kd ecco quaidi 
gli aspetti perversi dell;» crisi 
manifestarsi qui in modo an­
cora più perverso che altro-
\ e 

Cosi per la disoccupazione. 
cosi per le agitazioni .selvagge 
di categoria. quaie quella dei 
personale paramedico dei 
maggiori ospedali napoletani. 
lori, per quasi .sei oro. intor­
no a un lungo tavolo, alla 
Regione, si sono riunite le 
parti in causa: sindacati. n< 
sensore regionale, rappresen­
tanti delle ammmi-'.ra/ioni 
ospedaliere, forze politiche. 
Riunione aperta, in presenza 
di molti degli scioperanti. 
Khlvne. non era un quadro 
confortante quel'o d io ni n 
s.iva. I :i a.sso-sorc. qui. Ilo ai 
la sanità, di una Giunta che 
ima es . , te pni <l.\ t.:ie i!:-
«ombro: un discorso dei >;n-
ciacali. in se validissimo, sul­
la crisi .sanitaria in Campania. 
MII tiuasti profondi. s;i"!,i ;:, -

' ci 

u;.a invi : s.ono di 
coraggio.-.! e. a 

di una trattativa 
proteste e 

C ss.t . l ( 
tcndeii/n 
questo fine. 
' ininterrotta «•; 
qi.iLi-.o grido dogli » auto-
rv>:in • proso it: e :e li.inno 
concluso d.cendo « 'io; 'o 
si-iopero Io con!'«iuia:r.<<-: 
d;s, orsi in parte sr.teress.iti 
dei lappresentanli degli o 
snoda';. :i rappresentante de 
che propone una cornmis-.o-
n r narìame-nare por una in­
dagine conoscitiva. Keco — 
so non fosse stato per pò-

Convegno 
della FGCI 

sulle esperienze 
del '68 

ROMA - A d:ee: anni di': 
•(SS. ì giovar.: c«i;i:un..>;! ha:i 
no o:gan:zzaio por :. me.o 
di marzo — 1» data precisa 
e da det::i:re - - un eonveeno 
per di.scuiere e n t le t tc re su 
e ; a.spett: cultura':: e pol.ti-
c di quella csp:*r.cnza .sto 
nca . ancora predenti nel con­
fronto d. oggi Al convegno. 
promotsso dal .-ettini-inale del­
la FGCI « La cit tà fmura ->. 
sa ranno invitati anche intel­
lettuali e dirigenti politici di 
al tr i pao.-; europe: 

L'iniziativa .-• tiene ne! 
l 'ambito della preparazione 
del XXI congresso della 
FGCI, e intende proiettare 
la riflessione sul periodo del 
'68 nel vivo del dibat t . to at­
tuale bulla condizione mova 
nlle e 1 problemi del paese. 

(•lussimi inte-venti - - quello 
dei i (impaglio Forni niello 
.-opraltutto — sj •,areU>o 
pensato a una qualunque ver­
tenza che sta attraversando 
una fase interlocutoria. Agli 
occhi di uno venuto da fuori. 
pari va impassib lo • le potei 
so apparire tanto lontano il 
dramma che si va consti 
mando negli Osix dali di N'a 
poh e i raschi gravissimi chi 
sta provocando. ( he a tal 
punto fosse g.unta l'assuefa 
/ione. M infatti per ora non 

si è di < iso nulla, ,-e non che 
1 tre sindacati d( Ha federa­
zione. cerJ ieranno di l'aro 
alni' io recedere dalle posi 
zio.'i più estreme aldini set­
tori (I, scioperanti. 

Ma negli osp tda!i il caos — 
ormai descritto abbondante­
mente — si aggrava di ora in 
ora. Si è riusciti a fare fun 
zionaro i rollarti di rianima­
zione e di terapia intensiva. 
il pronto soccorso. Ma quello 
di cui meno si è parlato è il 
pericolo immediato che tutta 
Napoli sta correndo. Ospedali 
< ome il Cotugno hanno le 
porte aperte: migliaia di 
mogli, sorelle, fratelli, suoce­
ri e soprattutto migliaia di 
bambini circolano per quelle 
(or.iie toccando di tutto per 
tutto il giorno, in mezzo ai 
malati di epatito virale, di 
salmonellosi e peggio. K peti 
sare che Napoli è una città 
tale che i fattorini e gli au­
tisti dei mezzi pubblici che 
fermano davanti al Cardarelli 
o ad altri ospedali hanno una 
speciale indennità di rischio 
'indennità fra l'altro che non 
hanno gli infermieri e che Ta 
parte delle rivendicazioni at­
tuali). 

I malati sono sottoposti a 
almeno sette otto diete diver­
se negli ospedali, ma ora 
consumano pasti standard 
cucinati (e sono milioni che 
se ne vanno) da Caflish e 
dalla « Lanterna >̂: pastasciut­
te o l i sughi micidiali per gli 
epatici, dolci con zuccheri ve­
lenosi per i diabetici. Tutto 
questo originato ria rivendica 
/ioni che sarebbe ingiusto 
considerare assurde prenden­
dole in sé e per sé. perché 
anche esse hanno una loro 
logica ne! quadro tradizionale 
in cui si inseriscono e ohe è 
un quadro (erto non solo 
naoololatio. 

Si pagano due milioni di 
oro di straordinario a! mese. 
nella Regione: infermieri e 
portantini hanno stipendi di 
duecentomila. trecentomila 
lire, ma [x>i toccano il mezzo 
milione con gli straordinari . 
Non è un paradosso con.side-
rare ordinario * lo .straordi­
nario'.' Cosi hanno ragionato i 
dipendenti che appunto ora 
vogliono che Io straordinario 
sia agganciato alla scala mo 
bi'c. moltiplicando. invece 
( he eliminare, l'irrazionalità 
del sistema. E chiedono, i 
dipendenti, un risarcimento 
fior il fatto che da an i non 
hanno le divise d i e per con­
tratto gli spettano, o non le 
hanno complete. Ma — si 
domanda il cittadino ingenuo 
- - la divisa per il per-onale 
paramedico non dovrebbe es­
sere una regola nniMista per 
legge da ragioni igieniche? 
Percìié è diventata una ri-
\ciiriica/:ono quasi si trat­
tasse di uii.t gratifica cui i 
dipciulf nti ambiscono.' Ed 
ecco !.i i logici » richiesta 
delie duecentomila lire * una 
tantu.ii » elio nasce appunto 
ria questa pretesa di risarci­
mento. l 'n pnnc.pio. va dit­
to. m e se i-.tc.so potrebbe 
portare .1 effetti strab.Iianti 
in ogni ia t i itona d: dipen­
denti pubb'ici. 

Napoletanam. r.io : maiali 
icon sovrana saggezza) hanno 
l a s c i t o -ili ospedali nella mi 
Mini del 4") Ó'I per cento, e 
pve .'. ri -lo >.; tamii» assistere 
dai 1 .loro di Na.toi: e i e a> 
sume la forma di nugoli di 
p a n nti finalmente trionfanti. 
so"/a oivr: e rcgo'e. p-n~ cor 
s e e renar:. . E s;. ,. V -jn.i 
10-a ria osservare è eco a:i 
e iie q.iesto episo.i.o ri.mostra 
quanto iii.ii.i. tatto sommato. 
. a s s i t o so. lalo ti. questa 
» .UH C'è una eo»,' cn/.i col­
i c i va che .s.sppl:-ce a: casi 
ii; :::cosvilii."a di gruppi o di 
c.'.togor.e: q.i.is; una conipen-
.s.i/.onc naturale. Per la stes­
sa re.gior.e va pur dit to clic 
solo Napoli avr iboc potuto 
reggere arni d: co r t e d. au 
tentici d.sperati -J.U/A lavoro. 
« v .'.anco 1 sp!o.s:o:i: riramma-
t .c ie e prolungate o u.1.1 
u.ic rrlgl .: vera e propria. Mi 
t c.v. •<:.te...o 1 .le qua!» .".e -..t-
t.ir.ana fa un ra:iprc-or.;a:'i:e 
dei i'<':r..:-.e i l v na r tva rx'r 
.ina trattativa a Roma prono 
se .1 un gr.H>IH> di d s,iccupa 
t; ii:e erano. fnr::>ir..i.. i>. ! 
s-:o c t l u . o - v « n t t ' a Roma 
'n eer.to. d l i ev i to , sotto le 
lir-.osfv d: Pal.T.'o Cingi». 
- \ Rema no r.s;K»se .' capti 
del crtinpef.o. perché ;>n lì 
sono pazzi e f.r.iscc che e: 
trasc.nano ne.lo sparator.c. 
"Sui ruìsrnrr.n ' 'al ici", non 
fare la guerra r. 

Ma p.iò durare in eterno? 
Riunioni » interlocutorie » 
come quella di ieri alla Re-
S.onc ,od è un esempio sol­
tanto. 1 he vale soprattutto 
per il distacco che vi regna­
va» fanno pensare che qual­
cuno lo ritenga possibile. E" 
sbagliato. 

NAPOLI — Soldati infermier i al pronto soccorso dell'ospedale 
Cardarel l i 

Revocato lo sciopero, 
riunioni negli ospedali 

NAPOLI — Lo sco' ieio negli ospedali napoletani, paralizzati 
ormai da inique giorni, è stato revocato dai sindacati provili 
ca l i degli os|X'dalieri CGIL C1SL l'IL. La decisione, che man 
tiene lo stato di agita/ione dei lavoratori, è stata annunciata 
ur i dopo una riunione, tenuta alla Regione, alla quale hanno 
parteiipato rappresentanti sindacali, parlamentari, capigruppo 
regionali. 0 presidenti dei lonsi th di anim nistra/iono dogi 
ospedali. Dall'incontro è scaturita una ipotesi di accordo elv 
sarà sottoposta nella mattinata di oggi alle assemblee degli 
osjK'daheri convolato dai sindacati. 

Lo richieste avanzate dai lavoratori investono questioni che 
vanno dal miglioramento dell'assistenza ai (logon'1 a quello 
(Ielle condì/OHI d. lavoro, al'a 1 u'lesjvojisione di una somma. 
i una tantum ». a t'tolo di risarcimento per 1! danno ricevuto 
dalla mancata applicazione di aldino clausole del contratto 
di lavoro, alla retribuzione dello straordinar,.» calcolata non 
sulla sola paga baso ma anche sulla lontingen/a. 

La Regione, attraverso l'assessore alla San.tà. s. è detta 
disposta a discutere le question relative al 1 omple.sso dell'as 
sisten/a e alla corresponsione della " ina tantum *. Ha detto 
invece seccamente •< no » sia al ricalco!,) de! lavoro straordi 
nario perché non previsto dal contratto d. lavoro, sia a nuove 
assunzioni che non sono possibil. perché !" v'Ota una apposita 
legge e nerché non ci sono mezzi finanziari suflicienti. 

La trattativa, avviata ieri, dovrebbe riprendere questa niat 
tina sempre che 1 lavoratori decidano, al termine delle assem 
bleo. la sospensione dello .sciopero. 

Squallida operazione di potere ad Avel l ino 

Come ne! feudo di De Mita 
la DC si allea ai fascisti 

II presidente della Provincia eletto da una equivoca maggioranza - Il richiamo 
del trasformismo in una delle roccheforti della «sinistra» de - Il giudizio del PCI 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - La DC di Avel­
lino — la città ove più lorte 
è la corrente di " Rase -, 
il regno del in.ni.stro De Mita 
- e tornata al governo della 

Provincia mettendo insieme 
una vera e propria A armata 
Hrancaleone -, una maggio­
rali/.1 spuria che si regge sul 
voto di due e \ fascisti, di 
un transfuga .socialista e di 
un altro indipendente. Grazie 
ad essa è stato jiossibile eleg­
gere l'altra seni alla carica 
di presidente appunto l 'e \ so­
cialista. a suo tempo presen­
tatosi ionie * indipendente *. 

L'n' operazione delle più 
squalificate, insomma, che ri­
propone il tema del trasfor­
mismo in tutta la gravità, 
politica e morale, che esso 
ha ancora ne! .Mezzogiorno. 

Michele DAmbro.iio. segre­
tario provinciale comunista. 
ne è conv into. « Si comin­
ciano a notare — (Ice — i 
.segni di una crisi di identità 
e di funzioni delle correnti 
di sin'stra della DC -. Il ra­
gionamento che fa il segreta­
rio comunista è questo: le 
sinistre do sono al bivio: o 
proseguono .sulla strada, da 
esse stesse in parte tracciata, 
dell 'avanzamento dei rapporti 
unitari tra le forze pol.tiche 
e affrontano il discorso del 

governo imi il PCI: oppure 
vengono risiici hiate verso po­
sizioni arretrato. Ad Avell.no 
(ma Io stosso sta avvenendo. 
anche se con aspetti divois . 
quasi in tutta la Campania) 
pare .scelgano questa seconda 
strada. Perchè? 

Lo choc di un anno di ani­
mili.strazione (omunista ail.i 
Provincia — ci dice il se­
gretario provinciale socialde 
n io i ra tuo . Antonio Santoro - -
è s t a t o m o s s o per la D C : 
signiliiav.i la legittimazione. 
dopo •>" anni di v ita repub­
blicana. del governo delle si­
nistre ad Avellino 0 touliova 
dallo mani della DC uno stru­
mento tradizionale di gestio­
ne. spesso clientelare, del in­
tere. 

- I" stato por qu ' s 'o — 
conferma Lu.gi Mainoifi. vice­
segretario socialista — che 
quando la giunta <i è (limi sia 
per permettere la ripresa del­
ie trattative per l'intesa tra 
le forze democratiche (rag­
giunta qui ad Avellino già 
nel mar/o del '7.1 e poi \ is-
stita con alterne fortune), la 
DC anziché affrontare con 
lealtà la discussione ha pre­
ferito ingaggiare una spre­
giudicata * campagna acqui­
sti - che l'ila i>ortata al voto 
di lunedi >. 

I primi segnali "-ono rive­
latori di un grande imba­

razzo nell'opinione pubblica 
democristiana e di contrasti 
interni nel gruppo dirigente. 
II senatore Nicola Mancino, 
denudano, membro di quel­
la direzione provinciale che, 
alla presenza dello stesso De 
Mita, diede il via ufficiale 
all' operazione trasformista. 
non riesce a negarlo. Innanzi 
tutto tentando di giustificare 
l'operazione stessa, che tra 
l'altro ha isolato la DC da 
tutte le altre forze politiche 
democratiche. affermando 
che ossa servirebbe ad un 
rilancio dell 'intesa: e |KIÌ am­
mettendo che nella DC ci si 
è .? scassati ^ di termine è 
suo) sulla questione dei rap-
IKirti con il PCI e che il 
condizionamento di spinte in­
terne che avrebbero voluto 
azzerare tutto quanto è avve­
nuto in questi ultimi anni. 
ha pesato nella scelta finale. 

Alibi dalla sinistra, in osili 
caso, non ne vengono. La 
soluzione jiolitica che viene 
indicata dal PCI e dalle altre 
forze democratiche è ancora 
quella dell'intesa politica. 1' 
unica capace di aggredire i 
nodi di una crisi che. in una 
zona interna com'è I'Irpinia. 
«cava sempre più nel pro­
fondo. 

Antonio Polito 

A proposito della vicenda del medico abortista romano 

Scoperto il nome, il dramma resta 

'. ".2 a o i ' . c «• 

Ugo Baduel 

li caso del ginccoluQ'i TU 
rnciK > acr:i.<ci!o d> aver rio 
brnla'.r, una radazza pnma dì 
« ;.'?o;> ir.'ii a ci l'itcrri";.*'» a 
h ir'ivii, irj'i pri'-'iir.-:. al eh 
là (:<•.'.'»* f>oli-m:chc fra s. nino-
i"cr:?.-s!i » i» * rolprroUtti ••. e'. 
dì la dcVc ;;ri'»i' d' ;;>."ir-ov;c 
<;•.r,fj-.-.:ic ri' upp >-: ' s o . ; " ' . 
e" cu là della -It'-'vi rcrr.ci 
(•.•«v *"ioi >•' (irn.'vr.i a dim >-
ararla 1. ad a'.e:.-:c r./.'c.» »':o-.i. 

i ' n n . i di V..V-, c'è e : \ >: ; 
re che '.•('." drarnnj qua', dui-
1.1) cicli'ab'iT' >. per la pri'rw 
rolla un u ••" > r .v .v a1 lei ri-
bei.'a. c'ì »"r"i»7.*!» a.>i> se-ipcr'y. 
ih .vio" C"'.JT ,<j realtà c.s: 
s.vnfe d.i s e n p r r e e•.-:>>-»";:<:.} 
c i :;.:.':. pri>:aaj'.--:e .- no 
s-rj.V :.':v.i"ic ,:.V le ci j'r:e. 
.\dd;r:'::.ra .-; è :c>r:z;a"o 
:raiiar.*: d. * e ><.i d.i d e;-.e % 
e.Ki r:» 11 r e s i 
/ . i T s » < w _ . ; f l t . 

•-..-.r • •. e •":;-J.7-;-.. :-;~.:>: -
-:r.r >v - - è -:,:'.: • .* ile A-; 

dcll'ah T: >. I -v i" ••>. e 
so^nre »*iti e»»' .rr ." * e 
:s7»s.:r - ;•; -egre' >. 

I.e ci •"•'ie s','%»»- .\.7\" o 
:-i rp;::. .;: 1. v:""r.e ,.'• rer 
g //7'ie e di : .n.rc r.\'.,:;c. 
<j.'.tv.'ii l.i'i'a'.z.i "ii<~'"i.c. il 
padre 1. >•; di. i e' <.ipcre. . e e 
H'ivru perche vu-> :\fl:gper:i 
la s:..i coiii/.ì'i'i.j "^placabile, 
se e bu ir.j por» he può .»• >f-
'•rire 'ruppi icn.i.'ija s'ijie 
rc'iza è riservata alla madre. 
ria :l suo do:ire e ti sui 
appjgg.ù so\n scniiaii). Il 
narito è s:ufo di tirar fuori 
i snidi per « certe cose > 
neu t r e in famiglia ci sono 
spese urgenti: meglio cercare 
di arrangiarsi. Il ragazzo. 
miracolo se fi accompagna a 
quel tale indirizzo m tassi, 

aspetta •- >'A » e telefona d 
giorno dopo p-r sapere CO'TIC 
~'ai Ce n'e - / • • • ' T eli '.it-ra e 
di fe-t.ircligni:-' '•'", "i •:''•' 
per <ar capire che d i>cr.c< lo 
corso ogni giorni di cc.ti-
n:ra di donne ? .»• ile • è }>ro-
òlt "in ci- ;•:* . ;. <"••:• <-
(•''*:',e t* -i. *.'.t' 1 , ," '* *. et* 11 
:»; 

Arr-.-.Jt: '7 t; u -'o ;••;• ; » 
d irretì i ;•• r •c i 'c li icp-ic 
che la'/" .-leniti ad c*-crc tip 
r-rorala 11'iche « in ri i"ie 
dell •. ."io •? S: ptt (.;«•<• <' 
prt.pno lenendo tiil CKO del 
<.ir.:iar o accusa'. * Fintanto 
che il gnec-ilog) a cui ci si 
rr >'.ge per r.'crr r-.i-ere un.i 
(,rir'lanzi •. .-, 1 (.,'•.; 1 r,-.'-; 
'igura ne'l'mii'r.. a~.:> g:..i e 
rolla a vita prep,len:-- '• 
'•Irn-elan'e. ':'.': ; »"»: ."'1: 

api I>a aie".' — rei'e da'e 
le * "ir-ffe « — •-.' crrwh '--• 
con . d,\-.ri devi ab,--: e 
".iilTr « »:.7"i. r.- li pr >pr a 
a" •'" la co-, l'a -.7:. »* . •:"• e.'-
•;i":ie ri»— ,-,-. a ,y.ell . ; :r 
che n K. d' n- . ' i" ' ; v ci '.'i 
~.od 1 .1 •;< .'.'.;"*' •\-onr 1 
che >• Ira"', d; icr-onn rozz-i 
0 ra'ìi'iaii. e -•<•' x^iz'en' . 
»7'.c'<> per he f-i eh' 
.- ìram •> .'. 'e't no con il ciio 
re pieno eli a'go<c.i e e'' 1 
mvi.gn.i 1 feri manca :;i,cl-
1 e'.CT.i nto e~<enznle di ogni 
rapyari > i^am e! la fi­
ducia. Qua una derma lerri 
rizzata e mula, là un uomo 
che pensa — o altrimenti 
non si presterebbe - - al »:;-> 
interesse. In mezzo la legge 
violata da entrambi. 

Ma questo elemento impon 
derabile ed essenziale, la fi­
ducia. non può ricrearci altra 
che con l'approvazione di li­

na legge che stabili.-ca un 
rapporto chharo non ,\<tlo jra 
donna e medico, ma 'ra o* 
1 icì'iiil e '-.ì;.':;»i-»:i., frfj ci': 
dna e leggi. <p 1: zi va li 
I eraogna della c.andcttimtà e 
l'umbra degli illeciti profili-. 
e d~a alla 'oc-età -n'era ''a 
resi.o'i^cib.l.'a della »:;.':.'..' ; -
.-.va" e p.-icìvea dc'l.i donna. 

Kccu perche e qua-.' > me­
no una r.ch.c.t'a l mi'.ala. 
monca, quella di ehi or» le 
nella pura e semp'-ce cane ci 
lozione del reato d'aborto dal 
'•o.+ iro codice penale, ("me ie 
re die aa un certo giorno la 
donna n,-i vada più m galera 
se mterr imverà la propria 
gra>-,danza n in s-gn'fiea far 
.»c an^,ra una tolta ricadere 
•i'-ll'errore -- e addir.it.ira 
legalizzarlo — eh der-\-p n-a 
rn'vzzare l'uomo .\ia come 
Sina ilo sia 1 'me società.' 

H. r-o-ché si e del'o ,-•"; par 
lare r.nc'ic < :•,' \ <"!.» n, I-
. li'-rio » <; 11 »?•; f , l" .« I. r'} 

potrei T't ircero. •»; rie'.'.'lire, 
c-.n'ro l'u'-m 1 »*c»».) n ,•> .» , 
II ne la .• t »:•> a pare.'e e 
a", co l ì-euil 1 a: m ITI M 
<;\ ,' ; via l'.ellti donni e dei 
;." •hlc—.- del •- . ' temp >. "i 1 
nella rc-'e di san ter. ò' (hi 
li libererà del < >-pcilo di 
ceieee.ere n negare a -na 
discrezione l'intervento, sulla 
base di criteri tutl'allro che 
scientifici, d: dire n > alla 
popolana con porhi so'di 
raggraceliali fra am.che e -ì 
alla signora munita di un pe 
sante libretto di a.ssegn-'.' 
Chi gli eviterà di essere ac 
cusato di qualsiasi e ilpi, o 
perando egli da solo, nel 
chiuso del suo studio e non m 
una istituzione pubblica aiuta 
to da una equipe sanitaria 

Parlamentari 
spagnoli 
ricevuti 

da Ingrao 
ROMA — Il presidente della 
1. .. . 1 a 011. • . .ul'.ai na 1 c e 
vuto ieri a Montecitorio una 
delegazione di parlamentari 
spagooli 111 visita al Parla­
mento italiano e ad alcune 
Regioni per conoscere e stu­
diare l'esperienza reizionale 
del nostro pae^e, anche in re­
lazione al progetto di costi­
tuzione all 'esame delle Came­
re Spagnole. La delegazione 
ha anche fatto presente l'op­
portunità che v: sia tra i par­
lamenti dei due paesi un 
maggior scambio di informa-

11 presidente Insrao, nel da­
re alla delegazione il saluto 
della Camera dei deputati , ha 
espresso il suo apprezzameli 
to per gli .scopi della visita ed 
ha condiviso l'auspicio che 
po.s.sa ulteriormente svilup­
parsi la collaborazione fra le 
assemblee elettive dei due 
pae.si. per il rat forzamento 
della reciproca conoscenza. 
dei ledami di amicizia fra i 
popoli. La delegazione spa­
simila incontrerà anche il pre­
sidente della commissione in-
tercamerale per le Regioni, 
Guido Fanti . 

rime vuo'e la legge'.' Chi m 
pedirà clic un s 10 r'-fr.lo ad 
agire in ospeda'e magari ri 
none di uni « erezione di 
cfi> 'lenza » rega inc--< < e 
re'az one cri la ;,->»• -l> l 'a di 
aprire una * e." "i ' : ab ir' -la 
STI.' m'a''zza'a 1 d ve a'ir: ^'i 
procurino 1 vantaga- n- r'er 
ve\'' n ci c-e-.'r .Ila': di'la 
col'eitn ' 'ci ' 

è*o'i e »;. •' r v ' i V d .nr; e. 
nel ci "ia oggi e.\i.-'enle. nella 
real'à i'nucran'e e r-cura de* 
rar; r e iccna: d'o'oi. t.rir 
.*':..»r: :.n so', • ome. ;,•'. <•>.'/ 
C7-. •. li-, s >l'i e capr t e-p'c.'o-
"oi. un solo de ilio per o 
d'.o-o che si,7. V. 1 rar' 1 fw>r 
Co", la vergogni, .sia pure 
cmvrc'i ••'' •'•'. '/: o»D''r»: 
putiti, rami nte ai a-cu--.'c. 
al e re ri' 1 d- >;i ar'.> han'o 
'a". 1 "l Zie d >n\f r'ne -• »'» 
• » a: l .'ien'inr'a'e d'a'oir'o, e 
'nei'.'. 1 an vi.n'o .:'.' e.i-u^';' 1 
r *' ira •-••'.'ro li e indi ' •:• 
'a. la r ''ora p^r-oni'e em.'- # 
pii ra e > era "7" :. O ni 
Ir mc''i — (• ipee-'a •• li co 
sa Uh ami ri ve- eh' cr^^i 
ne. 1 e"r"VT'i~'' -v e l beri 
z ' o v de'la el »•:- : — ^ "ieri 
'ib'r -ea'-ire ;' pi'-o •"• a 
fo'tare chi Dirla de' d-r "1 
dei ctind-ni a ' ov. r - - r v a~ 
esali pr ma ev' g-uìz-n ch< 
r'"orda li s'alo di dr''o .*; 
c i v.riam'i. chi. addir^'ura 
fa del ginccoli.g, rimano u 
na ritlima di i.-ter-rhe crei 
giure K passare dalla ragio 
ne — una ragione cementala 
aa tan'o dolore femminile e 
ass'ilutamen'e incro'.lab-le — 
al torlo e alla umiliazione di 
una innocenza dichiarala tale 
per « Tnnnrnns-a di prore >. 

Giuliana Dal Pozzo 

A proposito di presunte rivelazioni dell'archivio Secchia 

Smentita di Pajetta 
a alcune affermazioni 
di Ambrogio Donini 

ROMA — Il settimanale 
Espresso ha anticipato ieri ai 
g.ornalisti il test») di un'inter 
vista di (1 Ianni Corbi a Ani 
brogio Dotimi che uscirà nel 
prossimo numero. Argomento 
dell'intervista sono alcuno 
-> rivelazioni , desunto dalle 
carte lasciate dal compagno 
P i e r o Secchia e raccolto in 
archivio presso la Fonda/ione 
Feltrinelli. 1 he cingono con 
frapposto al recenti- libro del 
compagno Amendola .sul rin­
novamento del PCI. 

Domili riferisce d; un viag 
gio che Secchia avrebbe coni 
pioto ;t Mosci nel dicembre 
1!M7 all'insaputa della segre 
tori,» del partito por discutere 
ion Stalin e altri diligenti del 
PCI S un suo ^apporto di tren 
ta pagine <» nel (piale viene 
portatn un attacco a fondo a 
Togliatti e alla politica del 
l'Cl v. A dot'a di l i 'mtemstn 
to. risuiteriblH- inoltro dagli 
appunti di archivio che 1 di 
rigenti sovietici fecero cono­
scere. tramite lo stesso Sec­
chia. a quelli del PCI fin dal 
!!'">!> il contenuto del rapporto 
chi- Kruscev avrebbe tenuto 
nel lì>.">6 al XX congresso. In 
line Donini ripropone, in ter 
mini che insinuano un disin­
teresse o una sottovalutazio 
ne della segreteria del parti 
to. la questione del presunto 
avvelenamento ili Secchia nel 
corso di un viaggio ni Cile. 

A proposito di questo a (Ter 
inazioni, il compagno (iian 
Carlo Pajetta ha rilasciato la 
seguente dichiar.iziono: 

« \o ; i voglio entrare in me 
rito alle considerazioni poli­
tiche di Ambrogio Donini. sia 
die si presentino come affer­
mazioni apodittiche, sia co­
me insinuazioni. 

Per la polemica intorno al 
libro di (liorgio Amendola. 
penso che potrà benissimo 
essere lui a replicare. Mi pre 
me dai e una testimonianza di 
fatto su alcune affermazioni 
e presunte rivelazioni, cìw in 
nessun modo, neanche Ionia 
namente. rispondono a verità. 

Donini. con l'aiuto del gior­
nalista che gli domanda » .so 
si rondo conto della gravita 
della sua nvelazone >. e di 
aver dato • una notizia stori 
c i di grande interesso, forse 
la più ghiotta -. raccorda di 
un viaggio segreto a Mosca 
di Pietro Seee'ìiia nel 1017. Il 
viaggio sareìibe avvenuto al 
l'insaputa di Togliatti e di 
i.ongo e nessuno ne avreblie 
saputo nulla, uè della Segre 
leria. né della Direzione. 

E' un falso, pereìiè Seeclva 
incontrò Stalin e altri dirigen 
ti del PCVS nel IN7. ni un 
viaggio fatto per incarico del­
la Segreteria del PCI. Al ri 
torno ne riferi, come di un 
normale scarnino di informa­
zioni e di ammoni, e ricordo 
die affermi) che non ri era 
slato alcun motivo di con 
tra sto 

/-." un altro fal.-.o. ancora 
;»'.•'( arare per le sue implica 
z'oir politiche, che Secchia do­
po un colloquio con Molotov 
e con altri membri dell'I'ffi 
ciò Politico, durante un viag­
gio a Mosca del 19.1.1. ripor­
tasse informazioni, che per 
d-rhi con !)• "ini involarono 
al PCI. e m tre anni di ariti 
< pò il contenuto del famoso 
rapporto letto da Kmscev al 
X . v C o n g r e s s o ». 

Molotov e altri dirigevi del 
Vl'fficio Politico parlarono dei 
problemi che si ponevano ni 
i'Cl'S. ]icr la nece^'oi di ri 
reelere profondamente i me 
iodi el: direzione, riformar" 
uri su m''s;re prese o jn atto 
per ripristinare, come si ih* 
se aVora. la collegialità e le 
norme lenire ;te nella nla del 
i.ari'lo: accennarono a gravi 
di.-'unziom che avevano rìu 
rc.'ien'e pc-a^n ncih ultimi 
ai n: della 1 ita di S'alia. Ser 
ch-a ice un rapporto in ì):-
rez.one. scrisse .<:/ que.-'i prò 
blemi. e ver c.iiar.to c> riauar-
da e pine l-g'-'o de-umeme 
la Irztone di una sempre mag 
gì >re a'icnz '-ne ai problemi 
deh'a vita del parti'", di una 
r.'c.-.sion-* su quella >'he poi 
ch'amammo la r.ecessi'à di 
:.n rln- oramcn'o profondo 
-WS.S-.II.T i'if-,r"7i(7r'-,'.r:e ci f-i 
da'a drra j pr'ice^si, r, m 
ci.a1' he modo r-corducib'le a 
ci.' Ilo che fu coi o-eiulo p a 
r.i'rarer-o •; famo~o rappt.rto 
-eareio. 

Q: andò J) vn; a C-rbi. che 
gì' domanda se * Tog'.^tt.. 
\rr.e-do!.,. \, • : -o. Pa;e : t . 

si. tra le quali quella di in 
tossicaziono esogena; tra le 
possibili cause di intossicazio 
ne. oltre agli alimenti guasti. 
non fu esclusa neppure quel­
la del veleno. Furono fatte le 
analisi: fu fatto venire uno 
specialista di mala'tie tropi 
cali dalla Francia, il quale 
diagnosticò una cirrosi epati 
ca. Questa diagnosi fu con­
fermata. oltre un anno dopo. 
alla vigilia della morte di 
Secch'a. dal prof. Coppo. 
L'illustre clinico, fatto venire 

e!, aitr s.ijvva-.o t r i o q.i. i 
lo c e c'ora d.t sincro . . TI 
.-:.onde » s. :v . j .":!•-. -i d i : > 
.)••• . mt n'e E. 1 ogl-.o r.pgn.n 
'.ere. .-enza a"enuanle al­
ci. • a 

in'ine. per le p'item'-rhe 
che D inni va *>v rvorgere 
a prole- lo eiella mor'e (li 
>cc(h'a. c'è eia ricordare che 
e-;'., nìiii'a ora di tener con 
ti della risposta ihe già gli 
•'11 dilli da Paolo Bufahni. 
ì.a iqr.ora e attribuisce vive 
ce a Bufalini di aver eonsidc 
rat" le sue posizioni e 1 .suoi 
dubbi come un t romanzo 
d'appendice ». 

I.e cose sono diverse. Fu 
scritto in modo esplicito co 
me. ammalatosi Secchia al 
suo ritorno dal Cile, furono 
fatte dai medici varie ipote-

' da Modena, espresse senza 
\ alcun dubbio il suo giudizio. 
' definendo il male incurabile 

come * a.seifc' da cirrosi del 
i fegato i. 
1 Questo mi pare l'essenzia 

le d' fronte ai tentat vi di fa 
re dell'intervista di Donini un 
clamoroso fatta politico e per 
smentire accuse senza fonda 
mento: ma vale per indicare 

, che s 010 giustificati anche per 
. il resi i i dubbi circa l'atten 
1 d'bilrà dcU'inicrlncutiire del 
• / 'Mspresso -\ 

Documento del comitato provinciale DC a Padova 

I « bisagliani » : no 
alla contrapposizione 
nei confronti del PCI 

Ribadite! la necessità di un accordo politico sul pro­
gramma di governo - Respingere le interferenze 

Nostro servizio 
PADOVA — l'n accordo col 
PCF' Mai. Cosa i.v (broli 
Ix'io gli « amie ; » di Rovigo. 
di Verona....' Co.si. domenica 
scorsa, si esprimeva il mini 
.stro Misaglia. Ma ieri notte 
1 suoi * amici » veneti hanno 
cominciato a 1 •spondergh: da 
Padova, intanto, uno dei pini 
iipali punti di forza dei mi 
lustro dorotoo, dove i suoi se­
guaci controllano, assieme ai 
fracanzaniani, la DC provin­
ciale. 

Lunedi si è riunito ;1 co­
mitato provinciale deinocri 
stiano, l'n dibattito sulla crisi 
t-conomica e politica piutto 
sto lungo, a tratti aspro. Alla 
Ime è stato approvato un 
ordine eie! g.orno importante. 
sottoscritto dagli annoi di Hi 
saglia e di Fracinzani con 17 
voti su "J7. Dietro una prosa 
non sempre limpida il docu­
mento auspica che i dirigenti 
nazionali de « ojveriiin in mo 
do da evitare m ogni caso 
Io sbol lo dello elezioni unti 
c p a t e . ipotesi <|;i scartai-.' 
drasiK amento in quanto ag 
graverebbe sotto tutti 1 prò 
fili l.i s,inazione 1. 

Ma soprattutto un altro m 
Vito è rivolto alla dire/.OMO 
democristiana: 1 he il tenta 
tivo di Aiulnotti di formare 
un governo •< possa avere un 
positivo risultato attraverso 
un programma carat terzzato 
in tvrmmi qualitativi per scoi 
te di r.nnovamento e nel sen 
so di farsi carico di una crisi 
che ha carattere strutturale. 
e attraverso una chiara e 
precisa corrosponsabilizza/io 
ne delle forze che su tale pro­
gramma (onvTngono. s,a ne! 
la fase del Voto ionie ,:i 
(inolia dell'attuazione del prò 
granulia .. •. Il riformi, nto al 
PCI è implicito, ma eviden'o: 
se i comunisti concordano MI 
un programma d: L'OVOIIIO, 
devono a» ere responsabilità 
d i r e t e anch'- nella fase at­
tuat i la di tale programma. 

Del ri s*(» il documento .111 

spien ani he che r \p forz( 
pol'tii he costituzionali tues 
sima viene esclusa) piiss KM 
trovare un accordo "poi t; 
( o " su tale programmi'" con 
la conseguente iissiin/in!.»» <i; 
•• prec.si impegni e responia 
h'hta propr. di una maggio 
ranza parlamentare \ R un 
ulteriore indiretto riferimento 
alla presenza lOinunst.i nella 
maggioranza di governo si 
fa in una frase successiva: 
•» N'i-lla deprecata ipotesi che 
qualche forza politica nella 
sua autonoma valutazione non 
ritenesse di attuare una tale 
convergenza, tale decisione 
non dovrebbe essere però tra 
mutata artificiosanieiitv in 
una sorta di vo'o per 1 varo 
del governo-' Xou mono 'ni 
portanti altre affermazioni 
del documento: si consti» » 
la grav ita della cris> coooo 
nota 0 soe :a!e. sj r \ .«uose ••• 
che le eloz o>u dei 20 emero 
hanno apvrto -una nuova fa 
se della vita nazionale erri 
d vers; eqii'I bri polite; > Si 
inv:»a la d,,4ez;one demnori 
s'iana a n s p ""ci,- < eri fer 
mezza le indi lv'e ipVrre'"o" 
ze stran ••'•e ne'lo vicende in 
t. me de! P.i. s-

I (Feci voli (lie nnn s-orto 
confisi ti sulla 1110/ one s; s »io 
eoliamente soartiti MI alt-'! 
duo do; omenti p"ese"ta*! 1' 
uno (1aIl"inVrgrii'>:;o centrata 
e l'altro dalli sinistra. Quo 
ct"uI;:mo por'' ;n l'i'u'o esnli 
cito c o che 1'' m vgier.inza 
ha detto imp! e 'ameni-1 e 
inoltre :nv:*a la DC ?r. un 1 
migliore in7iat:va: duella re 
bistrata finora, sì dici", non 
è stata mo1'-» r :sne!tosa d,'"'I-
accordi collegiali, nnnfi ' ln^ 
(•irridi c ime una del'e e n e e 
della e d , i t a d< 1 governo 

Michele Sartori 

I deputati comunisti sono 
tenuti Btl essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE rlla seduta di 
oogi, mercoledì 15 lebbraio e 
•Ila seduta di domani, giovedì 
16 febbraio. 

Oggi a Roma i funerali 
del compagno Massola 

: i 

KOMA — Profonda nnn 
7 or.o ••» cordojrl.o "na - I M : 
ta to in tut to il paese la 
-comparsa dei compagno 
Umberto Ma?..->ola. figura 
prestigiosa di combatten­
te antifascista e di diri 
g< nte r.voluz.onario. I fu-
neral. si ;• volgeranno oz.n 
a Fcorr.a all'- i"». partendo 
dalla sezione rie": PCI ri: 
Monteverd-'* Verrino in v.a 
Francesco Hprov.cn. 

Tra : mo".': teledrammi 
e atte.s'a". d: cordogl.o 
g.'.nit: al.a faroin'.'.a del.o 
«•(emparso c"e quello d-. ; 
r o m p a c i . L U . J . Longo ed 
F.nnco Berluicuer. presi 
ricr.te e sezretar.o del r.o 
5'ro part.to. Nel tele/rair. 
ma .-: afferma: « La -eom 
par-a di Umber'o Ma.cto-
'.h e motivo p^r r.o: e per 
t^vo il partito, di prof or. 
ri"> rnrdog'.io. Perdiamo 
ce-e. ini vn compagno d: 
zrar.d--» valore, un mil.tar. 
:e (he ha offe-r'o prov^ 
::".ri.m?nt:rah.:: della sua 
capr-.e."a e ded.z nrie :n 
n'.orr.cr.t: d.ff:c:lis.s.:r.: (!•-! 
.a r.o.s.tra . ' o r . i e dei.a 
-tor.a del pafsi» ,. 

'•• Tra : fondai'.-, d»! 
part . to. Ma- '•.;.* fu z.'v.'' 
ro.so a i r .nat i f : . ' • a:. ' .fi 
s»..s'a o.rta.i.77.'t'...re te.".a 
e*- e ai-.. ' . a:.:n..'«*ore cr­
ei: sc:rp-r. cp*-r..i del '-?'{ 
coir.ar.dan'e p.irt.g.ano. d. 
neer.te pre.-Tigiovi del par 
' . lo I con.ur. ,sti. .. rr.o 
v.mer.to e pera.o e demo 
cra i .c i conserveranno de' 
leggendario "Francesco". 
un r.cordo inc«ncellab:Ie. 
A voi espnm.arr.o la no 
.stra fraterna comasca par-
tec:paz:or.e >. 

Macola na?ce li 30 set 
tembre 1904 a Pmerolo do 
ve frequenta le elementa 
ri. ma a 10 anni è costret­
to ad interrompere gli stu­
di e a lavorare come Iat-
toniere per aiutare la fa­

miglia. Appena tr^riicr-iin^ 
roir.p.e la :-'ia pr::r.a e-p'1 

n e . z a r.vo!ii7.onar.a par 
c.pando nel 17 ai!a :n-ur-
r-z:one contro la guerra. 
r''pre.- a nel sangue A !7 
aiin: d.' . .mo mii.iai. 'e s-i 
cialis'a. N'el 192! e a I.i 
vor.-.o tra : foiìria'on ri 1 
Pa r ' i ' o romun.iTa. Co-
s 'retto ad f-pafr.are rian-
rie-'.namer.'e a P.»r.z: per 
-tur. ' re aliar.-- ' > r.^.la 
p.-.ma". r.i d'_I If>J4 li,.:~.a 
in Ita!.,. 

Nel lf*J7 '• arre '.'i"-> e 
pronta ir! ve.-- : ir. prizione 
pc-r aver or_"an:z7i»ti r.o 
r.:on: ti: natura pi t i ' ica 
r.-Ii ' ìsercto. K.3cqu..-ta:a 
la -ib-'-rtà Ma-.-o.a torr.a i 
a Par.gi dove entra a far 
parte de! CC c< Ila Federa 
z..ine g.ova.iile cor.".i;r.:-*a. 
Dopo una mter.. a a :" .v: ' i 
po,it:ra e r.".olu7,nr.ar.a 
che ,o porta a Tries 'e. 
M-wa e ri: nuovo a Pan-
z.. allo sccpp.o de.la -e-
ror.da gu Tra n.ind.ale 
Uir.ncrtn M.'.-.ola r."'.e 
il n;.ir.d?to ri. on-ol . r iare 
l i .s" n."'nr.". (!ir.c!ect:m 
nel pTr ' . 'o r. Ftal.a f -•: 
"*." ire un va-to ir.ee. irr.e.-
to contro la ?',i* rra f .'. 
ÌA<-( :-n:o E" d a q'-i^s'^ s j . i 
a'.'c..fi d: organ.z."*azio:.e 
e i e .-.'ai'-ir.s.',- quel.o rr.e 
r -'.alt .'. p.i nto p.u a t > 
de.li « ia op<ra d. r.volu 
7..onar.o' gì. .-c.opTi opr 
ra: rie IW3 a Tor.r.o e 
M lar.o. 

Il V coneremo lo elegge 
membro dei CC e della 
direz.one del PCI. Negli 
anni succf-v-ivi alla Libera-
7-.one Umlxrio Macola r: 
copre diversi incarichi di 
re^pin-ahiìita nel part . to 
e viene eletto deputato al 
Parlamento. A partire da 
gii anni '70 ri dedica ad 
una attività di ricerca e di 
studio da cui sono nate le 
sue « Memorie 1930 1941 » 
e « Gli scioperi del '48 ». 
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